QUALE CARRIERA CI ASPETTA?
Non sempre il lavoro che svolgiamo è rispondente ai nostri desideri. Ma cambiare è difficile, e non necessariamente risolve la nostra situazione. Stando così le cose, è molto importante rendersi conto di quanto sia soddisfacente il lavoro che svolgiamo e capire in quale misura esso può essere responsabile dei nostri malumori e delle nostre tensioni. Se vediamo troppo nero, infatti, è bene cercare di stabilire perché, e di conseguenza rimediare.

La "negatività" o la "positività" delle cose, in genere, non risiedono nelle cose stesse, ma nell'atteggiamento con cui le affrontiamo. Per migliorare la situazione, più che un drastico cambiamento vale spesso una matura presa di coscienza. Occorre individuare ciò che "non va" e, nei limiti del possibile, modificare il nostro atteggiamento: a volte basta poco per rendere accettabile una realtà non del tutto soddisfacente.

Segnate quale risposta si addice di più a voi.

1. Tutto sommato, pur tenendo conto dei momenti di difficoltà, ritengo di svolgere un lavoro gratificante:
	A.
	Sono pienamente d'accordo. 

	B.
	E' così. 

	C.
	Non mi sembra il mio caso. 

	D.
	Purtroppo, per me, è vero il contrario. 


2. Dato che il mio lavoro mi soddisfa, non smetterei di lavorare nemmeno se potessi permettermelo:
	A.
	In effetti, non posso pensare alla mia vita senza il mio lavoro. 

	B.
	No, non smetterei di lavorare. 

	C.
	Dovrei pensarci bene, prima di decidere. 

	D.
	Non ci penserei nemmeno: se potessi, smetterei di lavorare all'istante. 


3. La mia attuale posizione lavorativa è molto soddisfacente, in quanto mi sento in una situazione che mi permette di utilizzare tutte o quasi le mie potenzialità intellettuali e sociali, consentendomi una buona autorealizzazione:
	A.
	In realtà, mi sento molto valorizzato. 

	B.
	Sì, tutto sommato la mia posizione mi offre la possibilità di realizzarmi. 

	C.
	Non mi sembra di essere nella felice situazione prospettata. 

	D.
	Il lavoro che svolgo non mi dà assolutamente modo di esprimere le mie capacità. 


4. Posso affermare che lavoro con un certo entusiasmo e che non aspetto mai con impazienza i giorni di riposo:
	A.
	E' vero: spesso mi dispiace di dovere interrompere il mio lavoro perché è venerdì sera. 

	B.
	Per me, in effetti, è proprio così.

	C.
	Penso che la settimana cortissima sarebbe un principio da approvare. 

	D.
	Conto i giorni che mancano al fine settimana dal lunedì mattina.


5. Il mio lavoro mi offre un reddito che ritengo adeguato e soddisfacente:
	A.
	Mi ritengo più che soddisfatto del mio guadagno. 

	B.
	Non mi posso lamentare. 

	C.
	Penso che dovrei essere pagato di più. 

	D.
	Non mi pagano nemmeno la metà di quello che merito. 


6. In qualunque lavoro, ciò che conta veramente non è la remunerazione (per quanto importantissima), ma la soddisfazione, che paga molto di più:
	A.
	Farei questo lavoro anche se guadagnassi molto meno, perché mi offre gratificazioni veramente considerevoli. 

	B.
	Sono d'accordo: i soldi servono per molte cose, ma non sono sufficienti se non si è contenti di ciò che si fa.

	C.
	Non sono d'accordo: prima i soldi, poi le soddisfazioni. 

	D.
	Chi lavora lo fa per sopravvivere; il resto conta poco. 


7. Una delle ragioni per cui il mio lavoro mi piace, è che ogni giorno mi offre la possibilità di migliorare:
	A.
	E' proprio così, e questo mi dà una grande carica. 

	B.
	Sì, il mio lavoro è sempre nuovo e costruttivo. 

	C.
	Purtroppo il mio è un lavoro poco vario. 

	D.
	Potrei dire anche oggi quello che farò tra un anno. 


8. Non capisco cosa sia l'assenteismo: io sto a casa solo quando sono davvero malato e non posso farne a meno:
	A.
	In verità, manco dal lavoro solo quando sarei una minaccia per la salute degli altri, oltre che per la mia! 

	B.
	Non mi piace assentarmi dal lavoro. 

	C.
	Ritengo di dovermi occupare più della mia salute che di tutto il resto. 

	D.
	Pur di evitare qualche giorno di lavoro, farei l'abbonamento a vita a un forte raffreddore ogni due mesi.


9. Il mio lavoro mi offre la possibilità di fare carriera: tutto dipende dal mio impegno, non ci sono difficoltà:
	A.
	E' vero, e penso che di carriera ne farò e in fretta, perché mi piace lavorare e sono piuttosto bravo. 

	B.
	Sì, si può fare carriera senza problemi, naturalmente dandosi da fare. 

	C.
	Non vedo possibilità particolari di carriera nel mio lavoro. 

	D.
	Il mio è un lavoraccio: altro che possibilità di carriera! 


10. So di essere molto stimato dai miei superiori e so anche che il mio metodo di lavoro mi rende insostituibile:
	A.
	So che i miei datori di lavoro non possono nemmeno pensare di perdermi, perché non saprebbero come cavarsela.

	B.
	Sono molto valutato e ne sono contento.

	C.
	Non sempre i "capi" si rendono conto di tutto quello che faccio. 

	D.
	Non è una prerogativa di chi comanda apprezzare veramente chi si dà da fare. 


11. Sotto tutti i punti di vista ho un posto di lavoro buono, ben remunerato e che offre possibilità di miglioramento: non ho alcun motivo per volerlo cambiare.
	A.
	In realtà sono veramente soddisfatto, mi sento realizzato e non cambierei lavoro per nessuna ragione. 

	B.
	Sì, il mio è un buon posto e me lo tengo. 

	C.
	Se me ne si offrisse la possibilità, cambierei. 

	D.
	Posso dire esattamente l'opposto: accoglierei qualunque possibilità accettabile pur di cambiare lavoro. 


PUNTEGGIO E VALUTAZIONE
 

Se la maggior parte delle vostre risposte è A:
Siete molto coinvolti nel vostro lavoro e dedicate ad esso tutte le vostre energie in modo positivo. Questo vi consentirà di migliorare la vostra posizione e di sentirvi sempre più integrati ed apprezzati. 

Se la maggior parte delle vostre risposte è B:
Svolgete con soddisfazione il vostro lavoro e vi sentite gratificati dai riconoscimenti che ricevete, sia sotto forma di remunerazione sia per quanto riguarda la valutazione della vostra professionalità.
Se la maggior parte delle vostre risposte è C:
Il vostro lavoro non vi soddisfa come vorreste. Non sempre vi sentite capiti e non sempre vi sembra che i vostri meriti siano riconosciuti. Anche il lato finanziario non è del tutto corrispondente alle vostre esigenze. Dovete sforzarvi di capire ciò che non va veramente. 

Se la maggior parte delle vostre risposte è D:
La vostra situazione nel campo del lavoro è negativa. Non siete soddisfatti e sopportate con fatica la vostra attività. Questa situazione si riflette negativamente nelle altre sfere della vostra vita, rendendovi tutto più difficile. Anche i vostri rapporti affettivi ne soffrono. Non è facile rimediare, ma se non altro ora sapete con chiarezza che ciò che vi angustia è la vostra attività, e non necessariamente il vostro "partner" o i vostri familiari.
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